
 

VITE DEDICATE 

 
SCHEDA DIDATTICA 

 

Il Centro di Promozione della Legalità di Bergamo organizza un percorso di educazione 

alla legalità dal titolo “VITE DEDICATE” con l’obiettivo di educare attraverso l’incontro. 

Ci sono donne e uomini che con abnegazione, passione e forte idealità dedicano la loro 

vita nel diffondere la cultura della legalità.  

In questo percorso incontreremo quattro testimoni che hanno dedicato gran parte della 

loro vita per stare dalla parte della giustizia, della legalità e dell’affermazione dei principi 

democratici dello Stato di diritto. Il racconto della loro vita e le loro parole ci aiuteranno 

ad avvicinarci alla cultura della legalità che è fatta di scelte quotidiane e di gesti 

responsabili e consapevoli. 

La lotta alla criminalità organizzata non può essere per pochi ma deve diventare 

impegno quotidiano di tutti per rendere effettive le condizioni di libertà e di democrazia 

nella nostra società. 

Non lasciamoli soli e facciamo tesoro di quanto ci trasmetteranno, superiamo 

l’indifferenza, l’individualismo che mette in crisi la forza della comunità ed 

incamminiamoci sul sentiero della legalità, quello che altri hanno già intrapreso. 

Non c’è nulla di faticoso ed impegnativo, se ci crediamo.  

E tu da che parte stai? 

 

Per preparaci a questi incontri vi proponiamo una scheda didattica per le classi del 

triennio degli istituti secondari di secondo grado fatta di tre proposte che i docenti 

potrebbero utilizzare per preparare gli incontri. 

 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 
DI EDUCAZIONE 
CIVICA 

● Conoscere il fenomeno mafioso e la sua presenza sul 

territorio. 

● Comprende e valorizzare il concetto di memoria. 

● Individuare le connessioni esistenti tra l'esperienza della 

memoria e l'assunzione di impegno responsabile. 

● Assumere atteggiamenti rispettosi del valore della legalità. 

● Partecipare ad iniziative di contrasto alle mafie e di 

valorizzazione del principio di legalità. 

 

RISORSE PER GLI 

STUDENTI E I 
DOCENTI  

www.libera.it 

vedi il materiale dell’allegato 1 considerata l’imminenza del 
primo incontro. 
Per gli incontri successivi verranno condivise le risorse in 

prossimità degli eventi.     
 

http://www.libera.it/


DOCENTI Le proposte possono essere adottate liberamente dal team di 

docenti di Educazione civica del consiglio di classe o dal 
coordinatore di Educazione civica. 

TEMPI  Sono organizzati dai docenti del team seguendo i ritmi di 
apprendimento delle singole classi. 

VALUTAZIONE I docenti del team che seguono le attività possono scegliere di 

effettuare la verifica del percorso in termini di conoscenze, 
capacità e atteggiamenti e fornire elementi utili di valutazione 
al coordinatore di Educazione civica.  

 

 

PIANO DELLE ATTIVITÀ 

 

1 PROPOSTA: LA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

L’attività vuole guidare gli studenti a comprendere la dimensione della presenza della 

criminalità organizzata sul territorio e l’impegno delle istituzioni nel combatterla. 

LAVORO DI GRUPPO 

La classe viene divisa in gruppi e ad ogni gruppo viene assegnata un’attività di ricerca 

sulla presenza della criminalità organizzata sul territorio nazionale. Ciascun gruppo 

potrebbe occuparsi di analizzare il fenomeno della criminalità organizzata nei suoi 

aspetti storici, socio-politici (corruzione e infiltrazione), economici, ambientali (eco-

mafie),giuridico-costituzionali ( ragionamento sull’applicabilità dell’articolo 27 ).  

Ambiti di ricerca:   

1) Individuare le tappe, lo sviluppo e l’ evoluzione della ‘ndrangheta e del fenomeno 

mafioso in generale 

2) Evidenziare il ruolo che svolgono i “colletti bianchi” nel favorire il potere criminale 

nei momenti di crisi economica e sociale quando la debolezza della Stato rende 

più forte la penetrazione del potere mafioso nella società 

3) Ricercare e spiegare quali cause abbiano favorito l’ascesa al potere della 

‘ndrangheta come vera e propria classe dirigente anche attraverso il dominio del 

mercato globale dell’ “Oro bianco” 

4) Indagare come il Covid abbia costituito una humus fertile per il mercato delle 

mafie 

Ogni gruppo raccoglie, attraverso il web, articoli di cronaca e dati sulla presenza delle 

mafie sul territorio nazionale e ricostruisce ambiti e settori in cui le mafie sono presenti, 

nonché eventuali connivenze o collaborazioni.  

I lavori di ciascun gruppo potranno essere raccolti in un padlet di classe nel quale 

possono essere creati dei collegamenti ad eventuali video di cronaca che mostrano i 

fatti raccontati. 

DISCUSSIONE IN CLASSE 

Ciascun gruppo attraverso un suo portavoce presenta il proprio lavoro. Si crea in classe 

la discussione e il confronto tra i diversi gruppi.  Il docente favorisce la discussione,  

facendo emergere quei disvalori della cultura mafiosa che sottostanno ai loro lavori di 



ricerca  e chiederà a ciascuno studente di contrapporre valori o atteggiamenti della 

cultura della legalità. 

RIELABORAZIONE PERSONALE 

Al termine della discussione si chiede a ciascuno studente di redigere una relazione di 

sintesi che comprenda quanto evidenziato in classe ed eventuali domande suscitate dal 

dibattito che potranno essere proposte durante l’incontro con il primo testimone. 

  
2 PROPOSTA: LA STORIA DI LEA  

La seconda proposta è quella di utilizzare il film di Marco Tullio Giordana “Lea” che, 

narrando la storia di Lea Garofalo e di Denise, racconta una parte importante della storia 

del nostro Paese, del radicarsi della ndrangheta calabrese a Milano e di cosa siano 

effettivamente le mafie guardandole dal di dentro. 

 

Traccia per l’ANALISI FILMICA ed il DIBATTITO:  

Introduzione alla visione consapevole del film  

Il docente riassume brevemente la storia di Lea Garofalo e di Denise. 

1. Stimolo alla visione (creare negli studenti   il desiderio di cercare risposte dalla visione) 

(Per far rivivere agli studenti i vissuti provati durante la visione del film e per far riaffiorare 

alla mente gli aspetti del film che li hanno maggiormente colpiti, si potrebbe in anteprima 

presentare la traccia che segue in modo che ciascuno ripensi  al film dal proprio punto di 

vista e i ricordi dei singoli potranno contribuire a svolgere l’attività di riflessione e il 

brainstorming collettivo.  

un personaggio con il quale mi piacerebbe entrare nel mondo del film è… / la frase o il dialogo 

che mi ha maggiormente colpito… / un luogo che ricordo… / un’espressione significativa ed 

importante… / un gesto che mi è (non) mi è piaciuto… / un’emozione positiva che ho provato… 

/ un’emozione negativa che ho provato… / un mio pensiero sul film… 

 Il docente presenta prima della visione del film i protagonisti. 

2. Visione del film 

 

3. Brainstorming collettivo: 

Quanto emerge dal brainstorming può rappresentare il punto di partenza per un duplice 

percorso: aprire e stimolare la discussione e la riflessione più approfondita proprio a partire 

dalle sequenze chiave e dalle frasi più importanti. 

Come abbiamo vissuto la proiezione? Cosa ci ha lasciato negli occhi, nel cuore, nella testa il 

film visto? Quali elementi ci hanno maggiormente colpito? Quali sequenze riaffiorano per 

primi alla memoria e perché? Quali gesti e quali frasi mi hanno indotto a riflettere? 

4. Riflessione e Analisi delle sequenze chiave proposte dagli studenti oppure suggerite 

dal docente: 

Il docente potrebbe scegliere alcune sequenze chiave del film per avviare la riflessione oppure 

alcune domande stimolo: 



Che significa per una donna nascere in una terra difficile? Quali valori e paure 

accompagnano Lea Garofalo nel momento in cui prende coscienza della sua vita? Quali sono 

i disvalori della cultura mafiosa? Dove trova Lea  il coraggio del cambiamento? Quale realtà 

del nostro Paese viene descritta nel film? Quali interrogativi vorrei sottoporre al testimone 

durante l’incontro?.... 

 

 

3 PROPOSTA: LA MEMORIA E L’IMPEGNO 

Fare memoria di tante donne e uomini che hanno lottato per affermare il valore della 

legalità non è solo ricordare questi nostri concittadini ma mantenere vive le loro idee, i 

loro valori. Facendo memoria si può comprendere meglio la realtà sociale nella quale 

viviamo e si possono trovare le ragioni per l’impegno. Fare memoria è necessario per 

costruire  percorsi di impegno. 

 

LAVORO DI GRUPPO 

La proposta è quella di ricostruire le più importanti stragi di mafia del ventesimo secolo 

e di fare memoria di coloro che hanno perso la loro vita per difendere i valori di giustizia 

e legalità, in particolare gli agenti di scorta. 

La classe viene divisa in gruppi e ad ogni gruppo viene assegnata una storia di vita di 

un agente di scorta che è rimasto vittima innocente di una strage di mafia. In questo 

modo ciascuno gruppo potrebbe ricostruire i fatti, i motivi della strage, i mandanti e i 

colpevoli. Si chiede a ciascun gruppo di raccogliere immagini, video e documenti che 

raccontino la vita dell’agente per presentarle in classe.  

RIELABORAZIONE PERSONALE 

Al termine dell’attività di ricerca si potrebbe proporre un’attività di scrittura biografica 

in cui ciascuno studente si mette nei panni dell’altro e si assume la responsabilità di 

parlare della storia di un'altra persona. Si chiede ad ognuno di provare a scrivere una 

pagina di diario o una lettera… 

Anche questa attività potrebbe terminare con eventuali domande da proporre durante 

la giornata d’incontro con il testimone. 

 

 

4  PROPOSTA: LIBERI DI SCEGLIERE ( fuori dalle mafie un’altra vita è 

possibile) : DONNE DENTRO O CONTRO LE MAFIE 

La proposta si prefigge l’obiettivo di sensibilizzare l’attenzione su come stia cambiando 

il ruolo della donna all’interno delle famiglie mafiose, evidenziando come, da un lato 

alcune di loro hanno scalato i massimi vertici dei clan mafiosi, dall’altro un numero 

sempre maggiore di donne coraggiose scelgono la lotta contro l’illegalità mettendo a 

repentaglio la loro stessa vita. 

Un’autobiografia, un romanzo, un giallo, un testo di diritto minorile: tutto questo e forse 

altro ancora nel bel volume di Roberto Di Bella con Monica Zapelli, Rizzoli editore, 



ottobre 2019. Tutto inizia  il 15 settembre 2011: quindici giorni prima, il 20 agosto, si 

era (melius era stata) suicidata la donna che nel libro è stato attribuito il nome  di 

fantasia di Teresa, moglie di uno ‘ndranghetista, divenuta testimone di giustizia,  messa 

in protezione e collocata lontano dalla Calabria. Ricattata affettivamente dai nonni 

materni che manipolavano i tre figli, era rientrata in Calabria, era stata indotta a 

ritrattare tutte le accuse ed alla fine era morta a seguito dell’ingestione di un litro di 

acido muriatico.  

 

PROPOSTA OPERATIVA IN PREPARAZIONE ALL’INCONTRO CON IL GIUDICE DI 

BELLA 

Ci sono le donne che lottano contro la mafia. E poi ci sono quelle che la custodiscono e 

la tramandano. Il ruolo della donna nella mafia è infatti quello di trasmetterne 

la cultura, insegnando i valori nella lingua del territorio, il dialetto. 

Lettura del libro: MALEDETTA MAFIA. IO, DONNA, TESTIMONE DI GIUSTIZIA 

CON PAOLO BORSELLINO; di Piera Aiello e Umberto Lucentini, edizione San Paolo. 

Per il ruolo della donna: 

Ezio Ciconte 'NDRANGHETA, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2008 

Angela Iantosca, ONORA LA MADRE Storie di 'ndrangheta al femminile Rubbettino, 

2013 

1) Svolgere un’analisi dei diversi ruoli della donna all’interno delle famiglie mafiose. 

2) Individuare l’aspetto educativo della donna (donne che collaborano, donne che si 

oppongono). 

3) Riflettere sul senso di solitudine ancora più marcato che le donne si trovano a 

vivere nel loro percorso con e contro la mafia. 

RIELABORAZIONE PERSONALE 

Al termine dell’attività di ricerca si propone una rielaborazione scritta in forma di saggio 

o di intervista  in cui ciascuno studente riflette sul ruolo della donna nell’ambito del 

mondo mafioso e sul coraggio della scelta. 

 

 

TRACCIA UTILIZZABILE DAGLI STUDENTI PER RIFLETTERE AL TERMINE DELLE 

ATTIVITÀ’ E DEGLI INCONTRI DEL PROGETTO DEL CPL “VITE DEDICATE”.   

L’incontro con……. si inserisce nel tema generale dell’educazione alla legalità ed ha come 

titolo “VITE DEDICATE”. Lo studente provi ad evidenziare gli aspetti interessanti 

dell’intervento soffermandosi in particolare sui seguenti punti: 

● L’attività svolta è stata in linea con il percorso formativo di Educazione civica?  
● Quali sono stati i contenuti dell’intervento? Come viene descritto il fenomeno 

mafioso al nord ed in particolare in Lombardia? Quali le cause dell’infiltrazione 
mafiosa e gli effetti che determina nella vita sociale ed economica del nostro 

Stato? 
● Ho implementato le mie conoscenze sul fenomeno mafioso? 

https://www.deabyday.tv/hobby-e-tempo-libero/consigli-in-pi-/article/5182/10-donne-italiane-che-lottano-contro-la-mafia.html
https://www.deabyday.tv/salute-e-benessere/mente-e-psiche/article/5325/Donne-di-mafia--le-donne-di-Cosa-Nostra.html
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=%27Ndrangheta_(libro)&action=edit&redlink=1


● Cosa mi ha interessato di più? Perché? 

● Mi ha sorpreso molto scoprire che… perché… 
● Il concetto/la situazione che più mi ha fatto riflettere è stato/stata… perché… 

 

Prova a fare un bilancio dell’incontro a livello personale:  

● Sono in grado di assumere atteggiamenti rispettosi del valore della legalità? 

Si/No perché?  
● L’esperienza può modificare alcuni miei atteggiamenti/ideali/valori/modi di 

agire…? Quali? 
● Quali valori della cultura della legalità mi sono stati suggeriti da…. per un 

impegno quotidiano? 

● L’esperienza mi ha permesso di conoscere e comprendere adeguatamente la 
società e la realtà sempre più complessa nella quale viviamo?  

● In che modo, quindi, l’esperienza ha inciso sul mio essere cittadino?  
 
 

La presente scheda didattica è stata curata per la RETE CPL Bg da: 

Sonia Borella e Tommaso Carella  (Istituto Don Lorenzo Milani, Romano di Lombardia) 

Maria Elena Depetroni (Liceo Scientifico Lorenzo Mascheroni, Bergamo) 

Maria Pignataro (Istituto Guido Galli, Bergamo)  

Annarita Tucci  (Istituto Andrea Fantoni , Clusone)  

GianMario Vitali ( Liceo Lorenzo Federici, Trescore) 


